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L'INCARICO A DINI. Bindi, Mattonella, Mancino, Iervolino e Andreatta attaccano 
li segretario replica: «Non ho strizzato l'occhio a nessuno» 

Ppi, la rivolta 
dei parlamentari 
«Buttigliene non buttarti a destra 
Conferma il tavolo con Lega e Pds» 
Scontro nel Ppi. Nella riunione dei gruppi parlamentari 
Buttigliene ha chiesto mano libera per seguire l'evolu
zione di An. La minoranza compatta gli ha risposto: 
non si deve rompere il tavolo con Pds e Lega, che ha 
fatto cadere il governo Berlusconi. Poi, nel corso del po
meriggio, il segretario dichiara che se la deriva plebisci
taria non si ferma è inevitabile l'accordo con la sinistra. 
Formigoni: possibile alleanza con An alle regionali. 

MMNMA UMPUttNANI 
• ROMA. Rocco Buttiglione. nel 
pomeriggio di ieri: «Se non n'uscis
simo a riorganizzare l'area mode
rata e se dovesse continuare la de
riva plebiscitaria, allora sarà (ernia-
la anche con un'alleanza con la si-
nisira". Che fa il segretario del Ppi? 
Rilomn sui suoi passi, dopo essersi 
affrettato a spostarsi verso destra 
all'indomani della designazione di 
Dlni? Lui nega che questo sia mal 
accaduto: «Non ho strizzato l'oc
chio a nessuno. Ho detto con chia
rezza 1:1 le se Fona Italia venisse 
verso 11 cenlro ci interesserebbe co
me partner di un dialogo per co
struire il centro-. Quel caloroso e 
atfrcltaio ringraziamento a Berlu
sconi per l'assenso al premier desi
gnato non è piaciuto nemmeno a 
Stìiah,Q;Anti)ni, Icario j j d i M . W . 
a m v n t D K t o ascottnlcKdatl&flre-
tartndr i popolari. D'Antoni infatti 
ha invitala tulli a siale molloatten
ti, a non dare per stoniate tene co
so. Forse questo presa di posizione 
ha preoccupalo Buttiglione. Ma 
forse l'hanno preoccupato ancor 
Hù le notizie clic nel pomeriggio di 
ter! sono filtrate da palazzo Chigi, 
dove si è riunito il Polo con lo sco

po di studiare un modo per impor
re al capo dello Slato e a Dlni alcu
ni nomi che per la destra sarebbe
ro una garanzia di continuità con il 
governo Berlusconi: cioè Rsichel-
U, Urbani, ma soprattutto Leila. 
Nomi che però il capo dello Slato 
non vuole sentire. Leila poi è inac
cettabile anche per 11 Ppi. Infatti Be
niamino Andreatta ha dichiaralo 
alla milanese Radio città/ututactie 
nel governo non devono esservi 
"Passone con problemi penali 
aperti, non deve esserci un nume
ro signi llcativo di ministri del pas
sato governo, deve esserci invece 
un'ampia rappresentanza di tecni
ci in cui le diverse forze politiche si 
possano riconoscere. É necessario 
che tolte in patii, dalla sinistra alla 
destra, non si sentano escluse dal 
gbVémbS.'tì 'Letta si stìfcheiha' ton t i 
;i|>erti con la giustizia proprio per il 
ruóty svdltG rìella Rnln^st.1 

ButUfjHona: MI An dotto» k> 
Dunque Buttiglione frena, dopo 

essersi speso mollo nella riunione 
d i e In mattinata ha visto insieme i 
gWRpi parlamentari. Un'occasione 
per ripercorrere l'iter della crisi, per 

spiegare i motivi delle scelle latte. 
anche quelle che hanno suscitalo 
nella periferia del partito un certo 
allarmismo, come l'apertura, even
tuale, a Rifondazione comunista 
nel caso essa avesse appoggiato il 
governo dei tecnici Proprio questo 
e sialo il punlo su cui Buttiglione 
ha insistito. Se mi sono spinto a 
tanto, ha detto ai suoi colleghi, ora 
voglio le mani libere per seguire 
l'andamenlo dell'evoluzione di An. 
Cos'è, l'apertura a sinistra per poi 
avere il via per spostarsi a destra? 
C'è chi ricorcla che proprio queslo 
era il tenore della conversazione 
••rubata- da Striscia la notìzia tra Ta-
lani e Buttiglione. Ma II filosofo 
continua a insistere- nulla è cam
biato nella sua strategia. Intanto 
pero Roberto Formigoni - il più 
berlusconiano del panilo - spiega 
che -dopo aver costruito il grande 
centro e dopo aver avuto assicura
zioni su una ripulitura di An nel 
suo prossimo congresso, alle pros
sime elezioni ci si potrebbe alleare 
al ballottaggio con il panilo di Fi
ni» 

LacenadeHacfW 
Insomma: tutto queslo starebbe 

a confermare la strategia messa a 
punto nella cena svoltasi alla vigilia 
deUa,gisl14l*ovemo lia^Mastella. 
UfbanvesSaaiaiper conio difiutti-
glkaie, I puntrdecbl: doppio turno 
pe t f f cg^o j j t ^ ig lQna l i , . alleanza 
con An al ballottaggio, assemblea 
costituente (della serata L'avvenire 
fece un resoconto dettagliato, 
compreso il brindi» di Formigoni 
nel ristorante Bccola Roma). Butti
glione ha dunque provato a (orzare 
la mano, ma ha trovalo sulla sua 

Il segretario da) popolali Rotto BuMgHoM 

strada vistosi stop. Nella riunione 
tulli gli esponenti della minoranza 
sono intervenuti per ribadire che le 
alleanze non si possono decidere 
sulla base delle convenienze, ma 
sulla convergenza di valori (Jervo-
lìno). Per dire che non si deve 
chiudete il tavolo di Ppi. Pds. Lega, 
perchè il governo deve essere so
stenuto da queste forze, altrimenti 
si consegnerebbe alla destra la 
possibilità di andare alle elezioni 
quando vuole i Andreatta^? P e r i 
re che dopo aver combattuto la de
riva plebiscilaiia non si può con
vergere su posizioni di centrode
stra (Mancino). Eperdireclre si il
lude chi, caccialo Berlusconi da 
palazzo Chigi, pensa che Forza Ba
lia sia diventala per questo una 

componente di cenno. Piuttosto si 
Italia di aprite un dialogo serrato 
con la sinistra democratica e mo
derata, senza tatticismi (Biodi). 

Popolari e progressisti 
A sinistra? Per Foimigoni non 

conviene che il partito ritomi su 
quelle posizioni, perchè non paga
no elettoralmente. Dimentica, For
migoni, i risultati delle elezioni am-
minitfHliye recenti che hanno in
vece premialo l'alleanza Ppi-Pds. a 
cominciare da Brescia (glielo ha ri
cordalo anche Andreatta). A D'A-
lema che l'altro giorno aveva spie
gato le cilre di un sondaggio che 
paria del 69,5% dei popolari favo
revole a questa alleanza, ha repli

cato lo stesso Buttiglione. «So che 
circa un quarto dell'elettorato po
polare non vorrebbe mai e in nes
sun caso un accordo con il Pds. Un 
altro quarto noti voirebbe mai e in 
nessun caso un accoidocon la de
stra. Il restante 50$. è disponibile a 
seguire il partito ovunque voglia 
andare sulla base di buone motiva
zioni". 

La discussione è continuala ieri 
sera nella direzione del Ppi. Si è 
privilegiata l'analisi sulla crisi piut
tosto che la discussione sulle al
leanze iuture, anche perchè nel 
frattempo la situazione politica ge
nerale si è pericolosamente ingar
bugliata. Alla fine è stato approva
to un documento con cui il Ppi si 

MGdicalAgl 

dice pronto a mlare e sostenere il 
governo Duri, e per questo intende 
"contrastare ogni tentativo di fissa
re una scadenza di fine del manda
to-. Nel documento poi si auspica 
che il Parlamento proceda ad av
viare in tempi brevi la discussione 
sulle riforme istituzionali, e si espri
me gratitudine al capo dello Slato 
pei aver guidato la viia del paese 
"con fermezza e gtande efficacia^. 
Poi si auspica che il nuovo governo 
allronli alcuni problemi quali un 
prowedimenlo sulla bioetica: le 
modifiche alia legge sugli appalli: 
la riforma elettorale per Camera e 
Senalo. Inhne ci si augura che il 
nuovo governo ridia «chiarezza e 
slancio» alla politica estera. 

Intervista al presidente di Azione Cattolica. «Completare la riforma elettorale, meglio il doppio turno» 

Gervasio: «Rocco, non abbracciare Forza Italia» 
Il Ppi resti al centro: nessun abbraccio con Forza Italia. I! 

\ \ suggerimento a Buttiglione viene dall'avvocato Giusep-
' pe Gervasio, presidente di Azione Cattolica, il movimen
to ecclesiale più vicino ai vescovi e alla Chiesa. «Le ragio
ni tteila nostra forza alternativa restano ancora intatte-, 
Bene l'incarico a Dini, però va messo all'ordine del gior
no di governo e Parlamento il completamento della ri
forma per le elezioni politiche. Meglio il doppio turno. 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

• Bul.OGNA. Avvocato OervallO, 
ohi ha vinto e chi tu parso, con Uri-' 
concila DtnlT 
A me pare che abbia vinto la ra
gionevolezza. L'aspetto più nega
tivo che questa crisi ha messo in 
luce e staio senz'alno il tcniaiìvo 
di ridurre tulio ad una conlrappo1 

sizione muro contro muro. L'idea 
di un governo che potesse avere 
una larga adesione parlamentare 
G risolvesse i problemi più urgenti 
tiel paese era emersa fin dai pri
mi momenti della crisi, Quella 
slrada, alla fine. (• stala imbotca-
th. F.ció è positivo. 

Borhnoonl O M O da Potano Chi
l i . I t i ondo eh» «a l'Inizio dalla 
fine di un corto mollo di fare poH-

, W à r n una poHttca ridotta » 

rUMOlo, rissa. orla • a u r a » 
? Fona ti allontana la deri

va pMMscttaria? 
Sono un po' pessimista. Non cre
do che slamo alla (ine. Proprio i 
Hiniiii delia crisi hanno mosso in. 
luce il lorle spessore che in al lu
ni* formazioni. come Forai Italia 
f Alli-anaa imziunalc, ha questo 
mudo <)i |,n (null ità È emersa 
una grande disinvoltura nel voler 
superare tomuni | i ie le regolo co
sti tiizmti,ili. nel voler dare per 
salutato un sisti-inu di demi t r a 
d i i | ilei liscila™ ein- non f> su ilio 
(In nt'viun.i parie Abbiamo duti-
slito mi una untevi ile- arroganza 
noi (lineare a contrapporti ' le ls.li-
luzioni. Dinante lo crisi sono vo
lali- non poche minacci! a quoslu 
nttnnnlo Non er r i l i ' chi1 tulio 

•MFFMLB CAPITAMI 
di risolvere questi problemi, va
lendosi dell'iniziativa che al ri
guardo spetta al governo, ma 
avendo presente che una nuova 
legge elettorale non la la II gover
no. i na i l Pariamento. 

Dunque M governo non a termi
ne. Le destre però chiedono di 
ambra «votare pretto,la fretta. 

A mio avviso il momento delle 
elezioni politiche di|>ende da due 
aspetti. 11 primo è che queslo Par
lamento non risulti più in grado 
di esprimere un governo; secon
do. che siano stale approntale le 
regole elettorali che eviti no i limiti 
eg l i equivoci emersi con i risultati 
elettorali del 27 marzo Credo 
che tulli abbiano più volte affer
mato che la legge elettorale usala 
pur quel voto e stala un primo 
liasso verso un sislema maggiori-
lano torre-ilo. e d i e ora va rivista 
e completata proprio alla luce di 
quell'est «.'tienza e delle coni rad -
dizioni che ha messo in luce, e d i 
cui l'attuale crisi politica e frullo. 

He) programma esporto da O H 
la monna elettorale por la politi
che non c'«. E un proMama? 

Cerio Nelle affermazioni tane fi
no ad oggi questo punlo non 
emerge. Si tratterà di vedere nel 
discorso t he Dini larà in Parla
mento. Non toccare queslo 
aspetto mi semina abbastanza 
piobli'maiK'o. Sarebbe utile che 
governo e Parla melilo fossero im
pegnati per risolvere anche que
sto nodo. 

questo possa sparire da un glor
i lo all'altro. Ccrtamenle la crisi e 
il suo esilo costituiscono uno stop 
a queslo modo di pensare e di far 
politica e c'è da operare che pro
ducano anche un ripensamene. 
che però non possiamo dare es
t i m a r n e nte pe i se ornalo. 

Cola twistgBeiebbe a Berlusco
ni, tenuto conto che proprio do 
destra o'è II tentativo di condi
zionare pesantemente la forma-
itone di un nuovo governo con 
delle Ipoteche elettorali e mi
nacce i l rilanciare lo scontro? 

L'importante è che questo gover
no |iossa veramente alleggerire le 
emergenze immemdlate del pae
se. senza strumemalizzazioiii. sia 
per quanto riguarda gli aspetti 
economici e linanziati sia. anzi 
so| «diluito, por le questioni isitlu-
luzioiiali che sono quelle che in
cidono sulla vila democratica del 
paese, {'redo che questa sia vera
mente un'occasione, da non gio
care al ribasso, per affrontare i 
nodi delle1 incomualibiliià esupc-
ran- i pericoli legati all'assom
marsi di piti linieri nelle slesse 
perù ine o negli stessi suggelli isti
tuzionali Mi riferisco a il'a ni Urlisi 
e al Mimi liwst. Sono importanti 
ant l ie le regole elettorali. È ur-
Slt'iile quella delle Regioni sen
z'altro. ma mollo rilevante anche 
quella dello i-k'zioni del Paria -
mento Credo t he tutte le lorze 
politiche, i l i destra, di cenlro e di 
sinistra, dovrebbero c<incorrere 
l'Orche- il Parlamento sia in grado 

Lei quale legge aratterale vor
rebbe? 

Le soluzioni possono essere di
verse. Certamente il doppio turno 
ri un sistema che investe in modo 
diretto e meditato la responsabili
tà del corpo elettorale e potrebbe 
essere quello più corrispondente 
alle esigenze di democrazia e 
partecipazione del paese. 

D'Alenia avanza la proposta di 
aprire una late Costituente per 
rUsegRONlalstitiulom. 

Credo che l'ipotesi di un'assem
blea Costituente che affronti l'or
ganizzazione dello Sialo (cioè 
tutla la seconda parie della Costi-
tozione. naturalmente in piena 
ledellà ai principi e ai diritti sanci
ti nella prima parie), ipolesi pro
posta da vaile parti anche prima 
dell'apertura della crisi, sia molto 
positiva. Dovrebbe trattarsi di 
un'assemblea eletta con il sisle
ma proporzionale, non elitaria. 
non ristretta a pochi cosidetii 
espetti, espressione delle diverse 
culture e tradizioni politiche. 

C'è II versante degli scenari fu
turi Alcuni vedono questo go
verno come un passo e un ponte 
per rilanciare un grande centra 
e aprire II dialogo fra Ppi a Fona 
Italia. Adesso BattKJkHil e Ber
lusconi sono veramente pia vici
ni? 

Per rispondere mi rifarei a come il 
Ppi si è presentalo alle elezioni 
del 27 marzo. Cioè come una (or
za alternativa a quella deslra e a 
quella sinistra con cui era in com
petizione. Essere alternativi vuol 
dire operare per cambiate quel-
lassello e non significa cerio ac
codarsi o sulla destra o sulla sini
stra agli altri due | « l i esistenti. Se 
vogliamo considerate la situazio
ne del polo di deitra l'opposizio
ne, ovviamente non solo del Ppi 
ma luna l'opposizione ha messo 
in luce le contraddizioni e gli 
equivoci Vedi La spaccatura della 
Lega, oppure le tendenze plebi
scitarie e le posizioni dei falchi in 
Forza Italia: lo siile di arroganza 
t he Forza Italia e Alleanza Nazio

nale hanno dimostrato. Tutto 
questo resta, allo stato attuale, 
come un approdo sicuramente 
non coerente per un partito come 
il Ppi. Le trasformazioni sulla de
stra debbono essere ancora mol
te per un eventuale dialogo che 
voglia essete fedele ad una impo
stazione popolare, riformista, de
mocratica come quella del Ppi. 

Esula sinistrar 
Varie cose si sono mosse. Però 
anche qui vi sono dei traguardi 
ancora da raggiungere. Mi limito 
a citarne due: quello della distin
zione rispetto a posizioni più 
estreme quale quella d i Rifonda
zione comunista, e quella del ri
ferimento ad alcuni valori sui 
quali continua ad emergere un 
divedila di vedute: penso ai temi 
della persona, della famiglia, del 
pluralismo nella società. Sono 
tutte questioni sulle quali il con
fronto e il dialogo devono essere 
impostati e portati avanti con 
molta attenzione. 

Allora a ButtJgttone lei suggeri
sce prudenza... Lo scoaslgla dal 
correre al'abbracdo con Berlu
sconi e la destra. E cosi? 

Si. Allo slato attuale non mi sem
bra che vi siano i presupposti per 
considerare risolti i molivi di op
posizione nei confronti di settori 
politici come Forza Italia. 

SutUgllone, prima della crisi, ha 
fatto balenare l'Ipotesi di un'al
leanza elettorale con la «Mitra 
da contrappore ad un blocco di 
destra autoritaria. Lei ritiene 
che l'evoluzione poltJca di que
ste ore. I * tttlrtta di Beri-scorti e 
l'Ipotesi di un governo Dirli, al
lontani la prospettiva di un'aJ-
lenza di ce ritto-si nlstr» 7 

Per adesso non è cambialo nien
te. Se Berlusconi avesse fallo que
sto passo indietro all'inizio della 
crisi, c iò avrebbe avuto un signifi
cato. Fatto adesso, ne ha un altro. 
Il resto dei talli rimane. Perciò al
lo stalo attuale è necessario che 
ona forza come il Ppi insista per 
produrre un cambiamento non 
solo verso la desila, ma anche 

verso la sinistra. Ed è necessario 
che anche la sinistra sappia cam
biate, risolvere e superare quei 
problemi che ancora oggi costi
tuiscono motivo di profonda dif
ferenziazione. Se questo cambia
mento sulla destra e sulla sinistra 
si potrà attuare in tempi ragione
volmente brevi, dopo avremo 
uno scenario politico profonda
mente diverso da quello attuate, 
che richiederà anche nuove logi
che di partecipazione e modi 
nuovi di porsi verso l'uno e l'altro 
versante. In queslo frattempo è 
necessario che l'attenzione prio-
rilaria venga data a quelle lorze 
che meglio garantiscono il radi
camento del sistema democrati
co e di valori fondamentali come 
quelli del personalismo e del soli
darismo. 

Le deferenze di valore con la si
nistra, posto cosi rigUsmi-r. e, 
non riscNaao di dbeataro m.a 

pmgtudlztaw che blocca a siste
ma democratico? 

Queste deferenze, che pure esi
stono e hanno riflessi nella pro
gettazione politica, non impedi
scono alcune forme di collabora
zione e anche alcune forme di 
convenienza politica su determi
nati problemi, ma certamente 
non consentono un quadro di ri
ferimento pienamente condiviso 
e proprio quando si vada a tocca
re quei valori, necessariamente, 
emergono delle discriminanti. Un 
pezzo di strada si può lare assie
me. È avvenuto anche nelle ulti
me elezioni amministtalive. però 
ciò non vuol dire che t è una 
convergenza perchè C'È un riferi
mento culturale comune. Perciò. 
lo dicevo anche prima, vanno 
coltivati il dialogo e il confronto 
perchè anche la sinistra faccia i 
necessari passi avanti nel cam
biamento. 

Volete leggere la stampa 
migliore del mondo ogni giorno? 

•^^^BSQpSB 

«••tae—" 

Allora leggete Internazionale 
ogni sabato. 
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